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Editoriale 

L'Italia rassegnata? 
Non ci sperate 
ACHILLI OCCHITTO 

F ra sei giorni si vota. Dovremo decidere, dome­
nica e lunedi prossimi, come iniziare la rifor­
ma di questa Repubblica Se avviare un rinno­
vamento cominciando a sanare i mali più gra­
vi e seri che stanno distruggendo lo Stato, o se 
invece rassegnarsi ancora, stare a guardare, 

aspettare non si bene cosa o chi Conta propno su questa 
ratsegnazione chi spera ancora che la maggioranza dei 
cittadini non si recherà alle urne per dare il suo si alla pri­
ma riforma del meccanismo elettorale, sulla base della 
proposta di ndurre ad una sola le preferenze, chi spera 
che il referendum non raggiunga il quorum e venga invali­
dato E cosi venga Invalidato quello sforzo di tante perso­
ne, di tanti movimenti e associazioni della società civile, di 
tante personalità politiche di diversi partiti e di quei partiti, 
tra cui il Pds nella sua interezza, che lavorano per la vtto-
na del si perchè davvero si comincino a cambiare le rego­
le della politica e quindi della vita civile Ma l'Italia non è 
rassegnata. 

' Ieri, 2 giugno, cadeva l'anniversario di un altro referen­
dum, quel» attraverso cui il popolo italiano scelse la Re­
pubblica, un anno dopo la vittona della Resistenza e la li­
berazione dell'Italia Questo anniversario non può essere 
ricardalo senza una forte, meditata assunzione di respon­
sabilità Proprio perchè dalla Resistenza e dal percorso 
che essa ha aperto, con la Repubblica e la sua Costituzio­
ne oggi continuiamo a trarre gli insegnamenti fondamen­
tali che sono i valori della libertà e della democrazia mei 
soprattutto la capacità di impegnarsi e di lottare per il rin 
novamento Questo è il pnmo richiamo da fare proprio 
or: che il Paese e la democrazia italiana hanno bisogno di 
un » nuova primavera, di un nuovo patto tra donne e uo­
mini liberi ed eguali Non si può che essere d'accordo con 
quanto ha detto ieri il presidente della Corte costituziona­
le littore Callo nel suo discorso all'undicesimo-congresso 
nazionale dell'Anpl, riunito a Bologna È vero non siamo 
stanchi né della Costituzione, né della Repubblica che so­
no state (ondate sul sangue della Resistenza Siamo stan­
chi di questo modo di far funzionare la Repubblica e di 
stracciare i principi fondamentali della Costituzione Ho 
voluto ripetere anche io queste parole di littore Callo, pro­
nunciate davanti alle partigiane e ai partigiani, che furono 
i protagonisti della straordinaria primavera della demo­
crazia che fu la Resistenza in Europa e in Italia. 

L e ho volute ripetere perché queste sono in 
realtà le parole del cittadini stufi dei cittadini 
che non «I vogliono rassegnare, ma che vo­
gliono ridare spessore a questo Stato, farlo dj 

a , , . , nuovo funzionare, renderlo più vicino al biso­
gni della gente Sono le parole del cittadini 

che sentono che si * chiuso un ciclo di queste Repubblfca, 
ma che non si è chiuso il ciclo aperto da quel grande mo­
to di popolo che gettò tra II 1943 e il 1946 le fondamenta 
del nuovo Stato Anzi, mai come in queste settimane e in 
questi giorni si sono rese visibili le responsabilità storiche 
di una classe dingente e di un ceto di governo preoccupati 
soprattutto di restare aggrappati al propno sistema di po­
tere e non di assumersi la responsabilità di contribuire ad 
un nuovo ciclo della storia d'Italia. Quel ciclo che invece è 
imposto dal logoramento proprio di questo s stema di po­
tere, dallo sconvolglmentodell'ordine moidiile, dalle no­
vità impetuose che hanno segnato la fine di una grande e 
travagliata fase storica, dalle sfide politiche, ideali, sociali 
ed economiche che attendono il nostro Paese. 

La nostra è una democrazia a rischio Lo è perchè le 
istituzioni sono soggette a tensioni intollerabili, perche I 
diritti dei cittadini sono degradati a favori, perchè non c'è 
garanzia di equità e sicurezza per la gente Lo è perchè da 
troppo tempo le riforme, a cominciare da quelle istituzio­
nali, aspettano, bloccate da mitologie presidenzialiste e 
da parallele stagnazioni Lo è perchè chi è responsabile di 
questo sistema di potere sfugge al suo compito di affronta­
re la finedi un ciclo storico e, facendolo, sfugge ad un do­
vere di confronto democratico, cercando di perpetuare 
meccanismi e regole di governo che non n escono a impe­
dire Il malessere civile, indebolendo cosi sempre più le di­
fese delia società dalla corruzione, dalla criminalità, dalle 
connessioni tra politica e malaffare Ecco, il referendum di 
domenica e lunedi prossimi è il primo appuntamento del 
nuovo ciclo di rinnovamento che bisogna aprire per rifon­
dare la politica, per sottrarla ai condizionamenti dei po­
tentati, dei gruppi di pressione e soprattutto del poteri cri-
mimili Potrebbe essere il primo giorno di una nuova pri­
mavera Il Pds è tutto in campo, insieme a tanti altri Lo ab­
biamo fondato propno per rinnovare questo Paese, per ri-
lane are quegli ideali con cui i nostri padn fondarono que­
sta Repubblica e con i quali noi la rinnoveremo 

Cerimonie e polemiche per il 2 giugno: Cossiga sottolinea «la sovranità popolare» 
e il presidente della Corte costituzionale Ettore Gallo lancia un duro monito 

«Stanchi di chi ci governa 
non di questa Repubblica 
«Non siamo stanchi né della Costituzione, né della 
Repubblica che sono state fondate sul sangue della 
Resistenza. Voghamo la Repubblica di tutti, non del 
Presidente». Ettore Gallo, presidente della Corte co­
stituzionale, apre a Bologna il congresso nazionale 
deil'Anpt con una dura requisitoria contro «gli intn-
ghi di potere». Qualcuno vuole «un capo plebiscitato 
dal popolo»7 Gallo ricorda che c'è già stato Hitler. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMILtrm 

Isa BOLOGNA «1 mali che af­
fliggono l'Italia non dipendo­
no dalla Costituzione, ma da­
gli intrighi di potere, dai ten­
tativi golpisti, dallo stragismo 
impunito, dalle associazioni 
criminali coperte da oscure 
complicità, dalla corruzione 
dilagante». Alla tribuna del 
congresso dell'Anpl, aperto 
ien a Bologna, il presidente 
della Corte costituzionale Et­
tore Callo, partigiano com­
battente, rivendica i valon 
della carta costituzionale 
fondata sulla Resistenza 
•Vogliamo - sottolinea Callo 
tra gli applausi - la Repubbli­
ca di tutti, non del Presiden­

te» E sferra un durissimo at­
tacco all'ipotesi di Repubbli­
ca presidenziale «Quanto ai 
capo plebiscitato dal popo­
lo, munito di amplissimi po­
teri e "custode della Costitu­
zione", nmanderei a Schmitt 
che lo aveva tanto auspicato 
in polemica con Kelsen Alla 
fine Schmitt l'ha avuta vinta 
ed ha ottenuto il gran capo 
plebiscitato era Adolf Hitler». 
Nel suo intervento, a nome 
del Pds, Massimo O'Alema 
sollecita un nuovo patto tra 
gli italiani Intanto, nel giorno 
della Repubblica, Cossiga 
evoca il referendum e sottoli­
nea «la sovranità popolare» 

ALLIPAQINI304 

Il Papa esorta 
le genti dell'Est: 
no ai nazionalismi 

» 

Mentre Craxi ripete: vado al mare 

L'Anselrni sul referendum 
«Domenica voterò sì » 
PERCHE SI 

FRANCESCO DB QREOCRI 

Richiamiamo gli anticorpi 
• i Tutte le volte che ho votato ho sempre dato le mie preferen­
ze con piacere e con convinzione, cosciente del fatto che ciò co­
stituiva un'ulteriore articolazione del voto un diritto in più che la 
nostra democrazia garantiva agli eletton Oggi sono pero convin­
to che mi basterà dame una sola e che a quel dintto di dame tan­
te si debba e si possa rinunciare, poiché il sistema delle preferen­
ze ha contribuito in parti sempre più grandi del Paese ad inquina­
re il rapporto tra i cittadini e le istituzioni fino a diventare in molti 
casi lo snodo pnncipale fra politica e criminalità 

Sta maturando oggi in Italia una triste stanchezza per questo 
stato di cose, un nfiuto profondo ed un'opposizione che prima 
ancora di essere politica o morale si fonda sulla ragione e sull i-
stinto stesso di sopravvivenza del nostro sistema democratico 

Il 9 giugno prossimo avremo l'occasione di richiamare gli an­
ticorpi di questo Paese forse gravemente malato ma certamente 
non rassegnato, ed è per questo che, insieme a tanti altn, andrò a 
votare «voterò si. 

FABIO INWINKL 

issi ROMA Tina Anselmi pre­
sidente della Commissione na­
zionale per le pan opportunità, 
fa appello per il si nel referen­
dum del 9 giugno E Manella 
Gramaglie ricorda che nel 
Nord dove la quota di prefe­
renze non supera il 14 percen­
to sono state elette 55 deputa­
te al Sud, dove la quota sfiora 
il 50 per cento, le elette sono 
state dieci in tutto Intanto l'ul­
tima domenica di campagna 
elettorale è stata contrassegna­
ta dall assenza dei quotidiani 
nelle edicole il comitato pro­
motore ha espresso viva 
preoccupazione per questo 
ennesimo sciopero dell infor­
mazione a ridosso del voto 

A PAGINA S 

Via libera 
al vertice 
di Mosca 
tra Usa e Urss 

del G7 II presidente 
far fronte ai consigli • 

Usa e Urss si accordano sul 
le Icrze convenzionali e ren 
dono più facile la firma de! 
trattato Start la strada de! 
vei lice tra George Bush e Mi' 
kh mi Gorbaciov è ora spia-

^ ^ ^ ^ naia Forse si farà a Mosca 
•"••"••» pnma dell appuntamento 
americano si Trova Intanto impegnato a 
'bellicosi» dei MJOI collaboratori 

A PAGINA 1 1 

Andreottì, Tavianì 
De Martino e Agnelli 
nominati 
senatori a vita 

Co>siga ha nominato quat­
tro nuovi senatori a vita so­
no Gianni Agnelli Giulio An­
dresti! Paolo Emilio Tavianì 
e Francesco De Martino Fra 
le motivazioni ner gli uomini 
pò itici non mancano gli «al­
tissimi menti letteran» E «fi 

Tavianì. Cossiga ha volu'o ricordare 1 attività di rr.nistro del­
la Difesa fra il 53 e il 58 gli anni della costituzione di Gla­
dio A PAGINA 4 A PAGINA 

Ad Amburgo 
maggioranza 
assoluta ai 
socialdemocratici 

Batosta elettorale per Kohl 
ad Amburgo dove la Cdu ha 
peno 5,4 punti in percen­
tuale e clamorosa afferma­
zione per Engholm, eletto 
appena quattro giorni fa a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capo della Spd che ha con-
*̂ ™*™"*̂ ,,,,,*™*™,*******—™ quistato. invece, la maggio­
ranza assoluta dei seggi Per Kohl si conferma il trend negati­
vo registrato per la pnma volta nelle elezioni della Renarla 
Palatina» A PAGINA 12 

BOBO APACMNA6 

L'Incontro Ira Locri Walesa e Giovanni Paolo II 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 10 

Nuova indagine del giudice Casson: la struttura poteva controllare tutto il Paese 

Una Sip parallela a disposizione di Gladio? 
Blitz della Digos in Veneto e Friuli 
Due misteriose centrali di intercettazione telefonica 
sono state scoperte dal giudice Felice Casson. Dalle 
prime indagini risulta che ì due impianti,nella sede 
regionale Sip del Veneto e del Fnuli, erano a dispo­
sizione dei servizi segreti. Potevano intercettare tele­
fonate in mezza Italia e isolare le comunicazioni. 
Appartenevano a «Gladio»? Furono utilizzate negli 
anni della strategia della tensione? Si indaga. 

«VLADIMIRO SrmMRLU 

• 1 ROMA Due centrali per in­
tercettare le telefonate In mez­
za Italia o bloccare le comuni­
cazioni nelle grandi citta cono 
state scoperte dal giudice Cas­
son Gli operatori della Sip ad­
detti alle apparecchiature era­
no, a quanto pare, fomiti di 
speciali permeasi nlaxiati dai 
servizi segreti. Le centrali, sco­
perte nelle sedi regionali del 
Veneto e del Friuli, erano state 
messe a punto negli anni Ses­
santa Nel periodo, cioè delle 

stragi e della strategia della 
tensione La Sip ha subito fatto 
sapere che gli impianti erano 
regolarmente autorizzati dal 
Ministero delle poste 11 giudice 
Casson ha già condotto - se­
condo indiscrezioni - i primi 
interrogaton per sapere se i 
centri di intercettazione appar­
tenevano a «Gladio» o abbiano 
avuto un qualche ruolo nei de­
pistiggi sulle stragi di Peteano, 
di Bologna o nei tentativi di 
golpe 

A PAGINA » Felice Casson 

Due killer latitanti 
presi in Calabria: 
si esercitavano al tiro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

• 1 REGGIO CALABRIA Due su-
periatitanti entrambi condan­
nati all'ergastolo, capi di que­
gli «eserciti» della ndrangheta 
che quotidianamente si fron­
teggiano in Calabria seminan­
do terrore e morte, sono finiti 
in carcere scivolando sulla 
classica buccia di banana. Si 
tratta di Giuseppe Saraceno, 
40 anni, e di Bruno Trapani, 34 
anni, che fidando nella loro 
fortuna, si mantenevano in for­
ma esercitandosi al tiro a se­

gno con armi di precisione nei 
boschi calabresi, ma sono in­
cappati in una pattuglia di 
guardie forestali (tre giovani di 
Pordenone in servizio straor­
dinario in Calabria) che ha 
proceduto al loro arresto, pen­
sando di essere in presenza di 
bracconieri A Sidcrno, intan­
to, sono state uccise altre due 
persone Una delle vittime è un 
venditore di ciliege che ha avu­
to la sfortuna di trovarsi sulla 
traiettoria dei colpi sparati-da­
gli assassini 

A PAQINA 7 

Tolto il blocco alla nostra rappresentanza diplomatica 

Suicida ex premier etìope 
nell'ambasciata italiana 

A parer vostro... 
Diritti del rumatoli e del non fumatori. Cinema, mezzi 
pubblici e musei: In questi luoghi attualmente è vietato 
fumare. Secondo voi U divieto va esteso « tatti 1 luoghi 

pubblici (ristoranti, bar, uffici...) oppure no? 

Telefonate dalle ore IOalle 17 aquestidue numeri 
1678-61151 - 1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 

PATERNITÀ DEGLI ERGASTOLANI 
SABATO AVETE RISPOSTO COSI 

s lS2% NO 4 8 % 
A PAGINA 13 

VANNI MAIALA 

• • ROMA Ad Addis Abeba 
sembra prevalere la calma im­
posta dai ribelli tlgrini, che 
hanno ormai II controllo del-
1 intero paese Dopo 48 ore, é 
stato revocato il blocco impo­
sto alla nostra ambasciata, do­
ve si sono rifugiati quattro lea-
ders del deposto regime di 
Menghistu, tra cui il presidente 
ad interim Gebre-Kidan Se­
condo più voci un quinto fun­
zionario, l'ex primo ministro 
Halle Yemanu, si e suicidato 
sabato in una stanza dell am­
basciala con un colpo di pi­
stola alla tempia La Croce 
Rossa ha reso noto che marte­
dì scorso, durante una batta­
glia alle porte di Addis Abeba, 
a causa di una gigantesca 
esplosione sono morte 800 
persone, tra cui moltissime 
donne e bambini. 

A PAGINA 12 

E sulla scena politica avanzano i giullari 
• • La stagione politica non 
è esaltante. Il dibattito è rumo­
roso, Investe I vertici, ma è n-
petitivo, fatalmente noioso, si 
riduce a rumore di fondo, più 
fastidioso che tragico Le idee 
cedono rapidamente il passo 
agli insulti, fioriscono i sospet­
ti e le insinuazioni, sulla scena 
avanzano i glullan Siamo nel­
le migliori tradizioni cortigia­
ne 

Nel Comare delta Sera del 
27 maggio scorso. Giuliano 
Ferrara insinua il sospetto che 
il Pds e l'Unità abbiano trova­
to in Antonio Cava un nuovo, 
per quanto improbabile, com­
pagno di strada II nerbo del 
buon pamphletaire non si 
smentisce L'elenco delle ma­
lefatte di Cava in Campania e 
dintorni è meticoloso, anche 
se non risale al padre Silvio 
«C è stato un tempo in cui fu­
rono sue le responsabilità del 
colera, sue le colpe per la ca-
taMrofe morale della ricostru­
zione in Campania, suo il ruo­
lo del cattivo nel caso della 
gestione camorristica dell'or-
/aire Cirillo, sue le trame e i 
brogli elettorali di Napoli e 
dell entroterra vesuviano, suo 

Il fallimento doloso delle stra­
tegie di contenimento e di re­
pressione della criminalità nel 
Mezzogiorno» 

Naturalmente, l'elenco po­
trebbe continuare Ferrara 
parla, non a caso, d'una tele-
novela Ad un certo punto, 
sembra farsi pensieroso, recu­
perare per un attimo il senso 
delle proporzioni e addirittura 
invita a resistere alla tentazio­
ne di personalizzare eccessi­
vamente 1 problemi, di dimen­
ticare gli orientamenti profon­
di, politici e ideali, delle forze 
politiche italiane, per non ri­
schiare di cadere in una bur­
letta in tutto degna d'uno 
squallido politicantismo pro­
vinciale Ma se questo rischio 
c'è chi mai ne è il responsabi­
le7 Chi alimenta non solo sui 
giornali, un gioco al massacro 
in cui, più che le idee e l'argo­
mentazione seria, conta la 
performance, la teatralità più 
smaccata e corriva? 

Può ben darsi che il recente 
articolo su IVmià di Vittorio 
Foa. là dove l'autorevole din-
gente e studioso sindacale, 
uno dei pochi costituenti ri­
masti sulla breccia, invitava il 

FRANCO PIRRAROTTI 

Pds a guardarsi dattorno e a 
non guardare Invece, ai fini 
d'un nnnovato schieramento 
riformatore, in una direzione 
sola, abbia scosso i nervi di 
qualcuno Certe posizioni di 
rendita politica sono forse in 
pericolo Basta un minimo di 
consapevolezza residua a far­
lo nconoscere «Sarebbe 
sciocco - conclude Ferrara -
pensare che Falcone ha tradi­
to l'Antimafia o che Gava è di­
ventato un amico dei comuni­
sti» Di fatto, né / Unità ne la si­
nistra hanno niente da rim­
piangere a proposito delle an­
tiche e delle più recenti cam­
pagne contro Gava Non 
hanno niente di cui pentirsi 
tanto meno da farsi perdona 
re In una fase storica in cui è 
giocoforza nconoscere uffi­
cialmente che almeno in tre 
regioni italiane lo Stato appa­
re delegittimalo e il crimine 
organizzato ha assunto il con­
trollo di fatto del temtono, a 
proposito di quelle campagne 
e è solo da rammancarsi che 
non abbiano avuto il successo 
che si meritavano 

I documenti nportati dal re­

cente volume di Annibale Pa-
loscia, / segreti del Viminale 
(Newton Compton, 1991), 
sono agghiaccianti nella loro 
crudezza Ma altrettanto im­
pressionante e certamente 
istruttiva è la biografia di un 
buon professionista milanese, 
di un normale avvocato me­
dio-borghese, Giorgio Ambro-
soli che Corrado Statano ha 
scritto con classica sobrietà 
(Un eroe borghese, Einaudi) 
Anche se agli odierni spregiu­
dicati, che sono legione, potrà 
apparire stenle moralismo, è 
su questo tasto che bisogna 
battere Ne esce I identikit del-
I Italia degli anni Ottanta, il 
prodotto inevitabile di anni di 
corruzione grande e spicciola 
I esito necessario della gestio­
ne clientelare del potere II li­
bro di Statano viene a dirci 
che non lutto è marcio e che 
la guerra non è perduta Am-
brosoli viene ucciso sull uscio 
di casa per il suo gusto per I o-
nestà, per un suo semplice, 
come una volta si diceva •at­
taccamento al dovere» Divie­
ne un eroe senza volerlo, sen­

za proporselo, ma solo per­
ché, a un certo punto della 
sua camera, realizza sul pia­
no esistenziale la definizione 
che dell'eroismo dava Errer-
son il comportamento di chi 
non attribuisce alcuna impor­
tanza a se stesso nspetto al 
suo compito 

Stajano racconta una vita 
esemplare e nello stesso tem­
po scrive di un problema poli­
tico - 1 uso del potere - ma i 
politologi non lo possono ca­
pire perché fanno un discorso 
tutto interno alla classe politi­
ca e alle istituzioni che questa 
occupa, non guardano eilla 
gente, semplicemente la met­
tono tra parentesi, la dimenti­
cano Altro che argomenti ad 
hominem o trovate da giull in 
Tutto il dibattito stile nfonie 
istituzionali viene svolto da 
coloro che dovrebbero per 
pnmi essere colpiti dalle nfor-
me. da un ceto politico che 
andrebbe «rotato» e dimesso 
La noiosità della politica ita­
liana deriva anche dalle stesse 
facce, dai troppi che vivono di 
politica e non per ideali politi­
ci 

Ma torniamo a Gava Nel 
1959 ho pubblicato per le 

Edizioni di Comunità, una ri­
cerca sul suo feudo, Castel­
lammare di Stabia (si veda La 
piccola atto nuova edizione 
Liguon Napoli) Da questa lo 
studioso inglese Percy AIrum 
doveva poi trarre i materiali 
per i suoi studi su corruzione e 
politica a Napoli All'epoca la 
camorra non era ancora riu­
scita a sfondare nella fabbri­
ca ai Cantien della Naval­
meccanica Scrivevo- «Lo Sta­
to garante del bene comune 
rischia di diventare un puro 
strumento clientelistico Le 
frequenti lesioni alle norme 
che redolano I attività delle 
istituzioni danno, a chi le può 
operile un senso di presti­
gio Il fallimento della ca­
morra in fabbrica è un fatto 
accertato- Questo era vero al­
lora, negli anni Cinquanta 
Certame nte non oggi, con gli 
appalti e i subappalti pubblici 
La situazione si e incancreni­
ta Ma il potenziale chirurgo 
ha interesse - un interesse vi­
tale - al a cancrena Chi rifor­
merà i nformaton7 li proble­
ma italiano alla vigilia del-
I Europa unita è tutto in que­
sto interrogativo 


